
 
Dio non disprezza i peccatori 

 
Messaggio del 08.09.1993  

 
      -”Figli diletti, avete mai valutato che cosa sareste se IO non fossi vicino a voi? O cosa provocherebbe 
nella vostra esistenza un Mio, anche se momentaneo, allontanamento? 
      La Vera, Unica vostra ricchezza è la miseria, ma la fede può donarvi abbondantemente tutto ciò che vi 
manca naturalmente. 

Cercate, chiedete, bussate alla porta del Signore: 
Lui, infinita bontà, esaudirà i vostri desideri, 

se però avranno quale supporto, una profonda umiltà. 
      Dio premia chiunque si sottometta con amore al Suo volere e annulla affanni e inquietudini da quella 
vita, pacificandone l’anima e rendendola più ricettiva alla voce dei Cieli. 

IO SONO 
      quale mediatore tra voi, figli cari, e il Padre. Egli Mi ha inviato a partecipare alla vostra miseria, 
affinchè, per mezzo Mio, possiate raggiungere la Sua Gloria e la Sua beatitudine. 

Dite, come S. Ambrogio: “Se ho bisogno d’aiuto, Tu sei la forza. 
Se le tenebre mi sgomentano, Tu sei la Luce! Se ho fame di certezza, Tu sei la Verità!” 

     Dio sa tutto e può tutto: attingete al Suo grande cuore misericordioso... Lui non ha allontanato i poveri, nè 
tantomeno ha mai disprezzato i peccatori.  

IO, che ho portato la Sua Parola  e il Suo amore tra gli uomini,  
ho forse respinto il ladrone?...  o la donna colta in flagrante adulterio?...  
o il pubblicano implorante misericordia?... o i Miei stessi crocefissori?... 

      Implorate quindi fiduciosi il perdono per i vostri peccati e impegnatevi in cuor vostro a perseverare nella 
fortezza che vi dona la fede, e a seguire il sentiero che vi porterà nella casa del Signore. Non abbattetevi 
all’insorgere di ogni piccola difficoltà. 
      Nulla è permanente in questa vita, ma è solo un breve passaggio per raggiungere e meritare la dimora 
eterna. Amate i vostri patimenti, le vostre tribolazioni... perchè vi uniscono sempre più indissolubilmente al Mio 
cuore, e vi avvicinano al Padre. 
Operate invece, con sempre maggior costanza e perseveranza, per l’evangelizzazione tra i vostri fratelli, per la 
conversione di coloro che sono fedeli, e per il ravvedimento dei peccatori. “Signore, aumenta la nostra fede!” 
(Luca 17, 5) 
      Solo un grande amore per Dio vi permetterà di scoprire, durante una vostra profonda introspezione, la 
vera immagine di voi stessi, assorbiti totalmente dal vostro egoismo, (anche se incosciente). 
      La Grazia Divina viene quindi soffocata e nascosta dai vostri peccati... se non vi rifugiate nella 
preghiera, per chiedere al Signore la forza di non continuare a sciupare il dono della vita nelle vanità, e perchè 
vi insegni a non amarLo più solo con le parole, ma con le opere e nella Verità. 
           IO, se lo desiderate, vi insegnerò la via della Carità, quella che uccide il desiderio e allontana dalla 
schiavitù delle tentazioni di satana.  
Sappiate rinunciare a voi stessi: è così che la vostra vita non andrà perduta. “Signore salvaci, siamo in pericolo! 
(Matteo 8, 25) Vi amo, figli diletti. Vostro Gesù.” 

 
 

 


